
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER SCARICHI CIVILI O ASSIMILABILI, DI 
EDIFICI SITI IN ZONE NON SERVITE DA FOGNATURA PUBBLICA. 

 
 
 
 

 Elaborati da presentare a inizio lavori: 
 

1. Richiesta di autorizzazione allo scarico da farsi sugli appositi stampati, in bollo da € 16,00 completa 
di: 

• N° 3 copie dell’elaborato grafico, firmato da un tecnico abilitato, contenente l’estratto di mappa, lo 
stato di fatto (per gli interventi su edifici esistenti), lo stato di progetto e l’indicazione del recapito 
finale dello scarico, sia per le acque nere sia per le acque meteoriche; 

• Relazione tecnica descrittiva dell’intervento; 

• Modello A: dichiarazione resa dal progettista che dovrà attestare che la tipologia impiantistica è 
stata scelta tenendo conto di: 
- portata e caratteristiche qualitative dello scarico a valle del trattamento depurativo; 

- caratteristiche ideologiche del corpo ricettore e sue variazioni stagionali; 

- conoscenza della normativa nazionale e regionale in materia; 

 

 Elaborati da presentare a fine lavori: 

 

  1.  Modello B: dichiarazione resa dal tecnico incaricato, di fine lavori e di conformità, dei lavori eseguiti, 
al progetto depositato in Comune; 

2. consegna della documentazione fotografica, con allegata planimetria dell’impianto con coni ottici, 
che dovrà documentare analiticamente le fasi di realizzazione dell’impianto fognario; 

3. Eventuale elaborato grafico esecutivo, solo nel caso di modifiche all’impianto oggetto di nulla osta; 

4. Inoltro della quietanza attestante il versamento di € 25.82 di diritti di segreteria, riportando la 

seguente causale  “Ritiro autorizzazione allo scarico - Pratica scarico nulla-osta 
n……………..” , da effettuarsi con PagoPA collegandosi al seguente indirizzo: 

https://www.comune.martellago.ve.it/home/ServiziOnLine/PagamentiOnline.html. 

5. N° 1 marca da bollo da € 16.00 per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico. 

 
 
 
Martellago, 06/07/2005 
 
 
 
 
 

 
ITER UFFICIO 

 

1. Istruttoria redatta dall’ufficio, 

2. Rilascio nulla osta ad eseguire i lavori da parte dell’ufficio competente, 

3. Esame della documentazione fotografica di fine lavori, 

4. Rilascio autorizzazione allo scarico. 
 
 


